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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE SICILIANA

Sezione giurisdizionale

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 977 del 2019, proposto da 

Associazione Culturale Centro Studi Ibleo, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Carmelo Giurdanella, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso il suo studio

in Palermo, via E. Notarbartolo, n. 5; 

contro

la Regione Siciliana - Assessorato regionale istruzione e formazione professionale,

in persona del suo legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso

dall'Avvocatura distrettuale dello Stato di Palermo, domiciliataria per legge in

Palermo, via Valerio Villareale, n. 6; 

nei confronti

Abakos di Giannone Eleonora &C. s.a.s., Arché Impresa Sociale s.r.l., En.A.I.P.

(Ente Acli istruzione professionale), non costituiti in appello; 

per la riforma parziale
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della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia (Sezione

Prima) n. 522/2019, resa tra le parti, concernente approvazione graduatoria su

istanza di concessione di contributi a valere sull'Avviso pubblico n. 8/2016 per la

“Realizzazione di percorsi formativi di qualificazione mirati al rafforzamento

dell'occupabilità in Sicilia”, e relativi allegati, nella parte in cui l'istanza di

finanziamento ID 439 presentata dall'Associazione Culturale Centro Studi Ibleo ha

ottenuto un punteggio di 79,50 punti collocandosi al 225° posto in graduatoria,

anziché un punteggio di 83,50 punti con conseguente posizionamento al 126° posto

in graduatoria

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto il ricorso in appello, con i relativi allegati;

visto l’atto di costituzione in giudizio della Regione Siciliana - Assessorato

Regionale Istruzione e Formazione Professionale;

vista l’ordinanza del CGARS n. 748/2019 di presa d’atto della rinuncia alla

domanda di misure cautelari ex art. 98 c.p.a.;

visti tutti gli atti della causa;

letti gli atti e rilevato preliminarmente che, attualmente, l’appello risulta notificato

soltanto ad Abakos, Arché Impresa sociale ed Enaip, sì che, sussistendone i

presupposti, appare necessario disporre l’integrazione del contraddittorio, nei

confronti di tutti i soggetti ammessi e che risultano collocati, nella graduatoria

definitiva, con un punteggio pari, o inferiore, a 83,50, corrispondente alla posizione

n. 126 della graduatoria, utile per ottenere il finanziamento del progetto, ma

superiore a 79,50, corrispondente alla 225esima posizione;

ritenuto che:

- la integrazione del contraddittorio va compiuta nei confronti del, non esiguo,

numero di candidati aventi punteggi compresi entro la forcella suindicati, i quali,

nel caso di accoglimento della impugnazione, verrebbero superati, nella

graduatoria, dalla odierna appellante;
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- la suddetta integrazione del contraddittorio va operata mediante la notificazione

dell’atto di impugnazione per pubblici proclami, come prevede l’art. 49, c. 3, c.p.a.;

- la predetta incombenza, tenuto conto del numero dei potenziali controinteressati,

potrà essere adempiuta, come prevede l’art. 52, c. 2, c.p.a., il quale richiama l’art.

151 c.p.c. (notificazione con i mezzi ritenuti più idonei, compresi quelli per via

telematica o fax), attraverso la pubblicazione sul sito web ufficiale dell’Assessorato

regionale dell’istruzione e formazione professionale, nel termine di 30 giorni dalla

comunicazione o notificazione della presente ordinanza, di un apposito avviso

contenente:

a) copia di questo provvedimento presidenziale e di un sunto del ricorso;

b) indicazione nominativa di tutti i soggetti inclusi nella graduatoria contestata

all’interno delle posizioni suindicate;

c) indicazione dello stato attuale del procedimento e del sito web della Giustizia

amministrativa (www.giustizia-amministrativa.it) su cui poter individuare ogni altra

indicazione utile;

- la prova dell’avvenuta notifica, nei modi e nei termini suindicati, dovrà essere

depositata dalla parte appellante entro i 15 giorni successivi alla esecuzione della

notificazione;

- l’avviso dovrà restare pubblicato sul sito web sito ufficiale dell’Assessorato per

almeno 30 giorni consecutivi;

- la discussione del ricorso nel merito sarà fissata per l’udienza straordinaria del 26

luglio 2022, previa approvazione di tale udienza da parte del Consiglio di

presidenza della giustizia amministrativa (approvazione in itinere alla data

odierna); della data di udienza le parti riceveranno avviso.

P.Q.M.

dispone l’integrazione del contraddittorio e autorizza l’appellante a eseguire la

notificazione dell’atto di appello per pubblici proclami, come da motivazione.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la
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segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Palermo il giorno 9 marzo 2022.

 Il Presidente
 Rosanna De Nictolis

IL SEGRETARIO
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